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DEI PRIMI SOCCORSI 

CHE si DET0J10 APPEESTUE 
ALLE PERSONE ATTACCATE 



CUOLÉlU jHOltUUS. 

Da qualche tempo il timore della invasione del Cholcra Mor- 
bus era generalmente sparso a Parigi . Il pubblico era persuaso 
che una malattia la quale avea desolati lauti puutì differenti 
della terra, non poteva ri sparir, in re la Francia a preferenza degli 
altri paesi . I malati recentemente trasportati a l'Hfltel Dicu 
non lasciano più alcun dubbio all' apparizione di quel terribile \ 
flagello Ira di nui . In somiglianti circostanze h dovere di un uo- 
mo onorato della confidenza de' suoi concittadini, clic ba veduto 
per il primo il Cholcra in Polonia , ed il primo ancora ha scritto 
sopra questa grande epidemia, (i) quello ili corrispondere all' in- 
vilo per essi fattogli, facendo loro conoscere i risultati della sua 
debole esperienza . li mio lavoro comprenderà tre parti : nella pri- 
ma Iraccierò le precauzioni igieniche che diminuiscono i pericoli 
della malattia; nella seconda enumererò rapidamente i sintomi che 
annunziano lo sviluppo del Chuldra ; nella terza infine indicherò 
i primi soccorsi che sì devono apprestare ai Malati mentre clic si 
aspettano le prescrizioni del medico. Io posso affermare che tutte 
le persone le quali ini hanno in tempo consultato sono state 
salvate . 



(i; Stintimi hiitorìquc ti mediali J» Cholera Marini ds Palagli*. 
Prii $ frane a Paris Chti Gtrmcr BalllUre, librairt , rat d« C hcolt 
Jc Mìietiat, 
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PRECAUZIONI IGIENICHE . 

Le condizioni dell' abitazione esercitando una grande influenza 
sullo sviluppo del Choltìra, bisogna occuparsi di scioglierla in un 
locale conveniente od almeno di rendere salubre quella che si deva 
necessariamente abitare . Gli appartamenti nuovi , elevati , che non 
sono circondati da strade strette, malsane, da stabilimenti insa- 
lubri, devouo avere la preferenza sopra tutti gU altri. I pianter* 
reni, le soffitte, ed i primi piani generalmente mancanti della 
necessaria quantità dì aria non debbono essere abitati se non se 
allora che non sì può farne a meno. I piani superiori molto ario- 
si, con grandi finestre, ed il belle posizioni situati, prestano tulio 
quelle garanzie ebe si possono desiderare. Le camere da dormire 
meritano una particolare attenzione. V'ha l'abitudine in Francia 
di collocare ìl letto in un'alcova stretta che chiudesi ancora con 
delle fitte cortine i i miasmi che si sviluppano per la respirazione 
sono valutati incirca i5o litri d' acido carbonico al giorno . Se due 
individui sono riuniti nella medesima camera, la proporzione di- 
viene considerabile , e questa s' accresce ancora più se i fanciulli 
dormono coi Padri loro, siccomo avviene di frequente. Noi ri- 
guardiamo le alcove siccome perniciose, e non esitiamo a prò. 
scriverle. Se la disposizione degli appartamenti non permeile di 
distruggerle, noi crediamo opportuno consiglio il trarre il lotto 
nel mez20 della camera durante la notte. Le imposte delle finestre 
si terranno aperte per qualche ora del giorno, e presso il Ulto si 
conserverà un vaso ripieno di acqua Clorurala (a) . Koi non par- 



M P. Cloruro hc» di Calce un oncia 

ii veria mi cloruro di calce una piccala quantità d 1 acqua per ridarlo ni 
uno sialo pastoia. Si icioglie quindi nella quantità a" acqua indicala. Si 
chiarifica il liquore e ti conferva in vati di Miro o di gréi * bea chimi. Si 
pub ancora impiegare con vantaggio P acqua Clorurata preparata col cloruro 
e" miào di Sedia, mcUeado un' oncia di cloruro, In dieci oncia dì acqua. 

• Sorli di SknifiU WArieaU eoa crtli renoj» J>IU tnche pitlti bigia - 
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lama della pulitezza e proprietà colla quale deve esser temila ogni 
casa; questo bisogno È generalmente sentito. Noi impegniamo so- 
lamente a non conservare lungo tempo nelle case le biancherie 
■porche e chiamiamo specialmente l' attenzione degli abilauti sullo 
stato delle fogne, delle latrine, e dei pozzi, sopra i luoghi dove 
si conservano ed alimentano gli animali, sopra i trasporti dei le- 
tami, delle immondizie, sopra la proprietà e pulitezza nel sel- 
ciato delle corti, e nel davanti delle case. 

Gli Alimenti reclamano nna attenzione speciale. 

Alimenti sani di facile digestione , in quantità sufficiente per 
soddisfare la fame, ma non tanto grande da produrre gravezze 
allo stomaco, essendoché le indigestioni sono quasi sempre mor- 
tali; ecco il primo precetto. 

Astinenza dai frutti, dai legumi crudi, dagli alimenti aro- 
matizzati, grassi , difficili da digerire, facili a corrompersi, o già 
corrotti ; quali sono i cavoli , le insalate, i cocomeri, le carni af- 
fumicate , le carni ed i pesci salali, i formaggi, i funghi, i tar- 
tufi, il pane mal cotto, le minestre coi cavoli , la birra alterata, 
di recente fabbricazione, inacidita, o di mala qualità) e riescono 
pure nocive le acquavite, il punch, i liquori, ed in generale tutte 
le sostanze che lo stomaco non può agevolmente digerire per buo- 
ne che siano . Secondo precetto . 

A qneste due prime regole si può aggiugaere qualche utile 
istruzione; nel pasto tornerà utile il moderare per quanto è pos- 
sibile il proprio appetito , facilitare le digestioni con un bicchiere 
d'acqua zuccherata , od aranciata , o meglio ancora con una tazza di 
tè, un bicchiere di buon vino di Borgogna, o semplicemente con 
qualche pezzetto di zucchero! non sarà prudente il partirsi di casa 
a stomaco vuoto e converrà sempre prendere qualche cosa di cal- 
do, preferendo a qualsiasi bevanda il cioccolatle, il tè , o il caffè. 

L' influenza delle variazioni atmosferiche Sulla sanila è stata 
segnalata in ogni tempo; forse ella è ancora piò rimarchevole 
durante 1' epidemia del Choliira ; cosi noi consigi le remo di vestirsi 
acconciamente , di portare delle mutande, una cintura , e un gilet 
di flanella sulla pelle; si avrà cura inoltre di cambiare diligen- 
temente gli abiti, gli stivali, le calze bagnate. 
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La soppressione ilella traspirai iene essendo una delle cause 
occasionali piìi possenti nello sviluppo del CholeYa , non. C ba- 
stante il coprirsi a sufficienza , che ansi fa d' uopo evitare lutle 
le circostanze che potrebbero favorire 1' azione di questa eausa . 

A tale effetto non si uscir» uè per tempissimo nel mattino, 
ne a tarda sera ; si eviterà nelle passeggiate la vicinanza dello 
acque , e delle strade umide ; i inutile 1' avvertire che non con- 
viene dirìgere i propri passi dalla parte dei quartieri malsani , o 
sospetti , o infetti dal Cholcra. Quando 1alu.no sia molto riscaldato 
per mia corsa rapida o per un lungo cammino, gli tornerà utile il cer- 
care di raffreddarsi lentamente evitando soprattutto di entrare in un 
luogo vesto e fresco , come una chiesa ecc., e si comprende ab- 
bastanza che a corpo riscaldato bisogna astenersi dal ghiaccio e 
dalle fredde bevande. 

Si laveranno i piedi di frequente con acqua calda, si porte- 
ranno dei zoccoli, o delle galoscie, allora che vi sarà necessità 
di rimanere esposti al freddo o alla umidità ; in una parala ai 
studlcrà di essere calzati di maniera che i piedi siano riparati 
dal freddo e dalla umidità . 

Molle persone, soprattutto delle classi indigenti hanno la cat- 
tiva abitudine coricandosi , o più ancora abbandonando il Ietto 
di posare i piedi nudi sul suolo freddo ed anche di camminare. 
Non si saprebbe riprovare abbastanza quest'uso che diverrebbe parti- 
colarmente dannoso allora che il Chole'ra regnasse. Ed a line di evi- 
tare questo stesso raffreddamento , converrà anche in estato aste- 
nersi dal dormire colle finestre aperte : si manterrà pure nelle a- 
bltazioni una temperatura moderata , giacche le camere troppo 
calde rendono gl'indivìdui elle le abitano più sensibili allo im- 
pressioni del freddo, al quale essi ponno essere esposti all'atto 

È per la stessa ragione die converrà quanto è possibile asto- 
ne! cadi, nelle bettole, nelle trattorie, e soprattutto allorquando 
le notti sono umide e fredde. 

La nettezta c la proprietà che sono sempre state considera- 
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le come le piìi sicure garanzie del mantelli me n lo della ulule, so- 
no utili principalmente in questa circostanza. La biancheria pu- 
lita è indispensabile . Ognuno sì laverà ogni mattina con gran cu- 
ra , ed una o due volte per leniniana usci à del bagno. Questi niel- 
li erano di un' uso quasi generale a Varsavia , e tutte le persone 
che vi hanno ricorso si sono trovate assai bene. 

Le fregagioni secche convengono assaissimo c si potranno 
usare la sera o meglio ancora la mattina e la sera strofinando it 
troneo,le braccia, le coscie e le gambe per un quarto d'ora con 
una spazzola delicata , o con una stoffa dì lana. 

Se gli eccessi sono slati notati in tutti i tempi come una 
causa delle più favorevoli allo sviluppo delie malattìe , la loro 
azione devo certamente esercitarsi di una maniera piii pronun- 
ciala nelle epidemie. La crapula, gli stravizzi , 1' ubbriachezza 
sono per così dire fulminati dal Cbole'ra. Usare con moderazio- 
ne di tutto, non abusare di nulla sullo pena di morte) ecco il 
precetto importante. • 

Le nostre parole sarebbero assai male interpretate, se ai 
credesse che in questi tempi disgraziati fosse necessario soggiacere 
ad una quantità di privazioni; tutti quelli che hanno delle abi- 
tudini regolari , un metodo di vita moderata non devono punto 
cangiarlo. Potranno soltanto modificarlo dietro le regole che noi 
abbiamo dettate. I nostri consigli s' indirizzano principalmente a 
quelle persone che tenendo in non cale le leggi della igiene tra- 
scorrono la loro vita nel vortice dei piaceri. 

Fin qui non abbiamo chiamata l'attenzione che sopra gli 
agenti materiali della esistenza; diciamo ora qualche parola del- 
le passioni e principalmente di quelle che agiscono sull'animo do- 
lorosamente . L' influenza fatale del timore e. la più marcala , e con 
molla difficoltà potrà alcuno sottrarsi all'impero suo prepoten- 
te ; ella i pericolosa in ragione diretta del suo grado ; si potreb- 
be paralizzarne 1' azione con delle riunioni gradevoli , 'Ielle partite 
di campagna, delle conversazioni, e delle letture dilettevoli e gaje. 
Koi raccomandiamo soprattutto di non favellare della malattia do- 
minante, di non leggere i libri the ne trattano, e di cercare in 
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una parola per quinto e possibile di bandirne la ricordanza dallo 

la una epidemia le conseguenze della quale ioqo cosi rapide 
e funeste si devono ammettere con premura le ricette , che li 
credono proprie a garantirsene senza attribuire al mezzo seguen- 
te una confidenza clie Forse non potrebbe essere dalla esperienza 
giustificala. Noi impegniamo le persone che conducono una vita 
regolala, che non commettono eccessi , di portare con se una 
bottiglietta composta di parli eguali di cloruro di calce, di a- 
ccto aromatico, e di pochi grani di canfora. All'alto di partirsi di 
casa se ne verserà qualche goccia in un fazzoletto, e si avvicine- 
rà al naso nei luoghi infetti , sudici, o sospetti. 

Se i doveri del Medico l'obbligano a vivere in mezzo alle 
malattie epidemiche, non e cosi dell'uomo di mondo, che deve 
per lo contrario evitare i seminarli d'infezione, perche l'abitu- 
dine non avendo modificato il suo organismo come quello del me- 
dica, il pericolo al quale >i espone saria più inevitabile. I legami 
sacri della famiglia e dell' amicizia gì' impongono però la necessità 
di avvicinare malati e di apprestare loro delle consolazioni : a fina 
di garantirsi possibilmente dai pericoli che gli sovrastano dovrà 
incominciare dal fiutare alcune goccie del liquore che abbiamo 
più sopra descritto, ed eviterà con tutta 1* curii possibile di re- 
spirare l'alito del paziente, e di sentire l'odore che emana dal 
suo letto quando si scopre , e farà istantaneamente trasportare al- 
trove le dqjezioni di qualsiasi natura. 

L' Igiene privata va di conserva con un altro ramo di seien- 
ib, che non i meno importante! intendo di parlare della Igiene 
pubblica; Cosi non bisogna pensare solamente a mantenere pura 
l'aita nelle camere dove si dorme, ma 1 d'uopo ancora mantenere nel 
migliore stato possibile di salubrità le case intere e le dipendenze loro. 

Cosi bisogna avere una gran cura delle fogne e delle latrine, 
che si netteranno una volta al giorno con dell'acqua clorurata, 
od almeno coli' acqua semplice. Surà lodevole il tenere costante- 
mente chiuso con un turaccioli le aperture dei condotti in piom- 
bo, in ferro fuso, o in qualsiasi altra materia che comunicano coli» 
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seiacquatojo , e il nati dischiuderle che Bel momento dì servirsene . 
Ognuno dovrà vegliare affinchè le acque che hanno servito alle 
lavature siano vuotate con prontezza, e Don si la sci eranno stagnare 
nei selciati dei cortili. Sarà necessario che esse scolino per i pro- 
pri! canali , e farebbe d' uopo ancora favorire questo «colo col 
versarvi molta copia di acqua pura, se il declivio non fosse ab- 
bastanza rapido. I cristalli delle finestre debbono essere nettati 
almeno una volta per settimana , giacchi: 1' azione della loca ò ne- 
cessaria alla salute dell' nomo. 

I letami , gli escrementi , gli avanzi animali e vegetabili ra- 
cla in a no molta attenzione. Si dovrà in conseguenza impedire il lo- 
ro accumula mento facendoli trasportare altrove il più spesso pos- 
sibile. Contiene pure liberarsi dagli animali domestici inolili, e 
converrà astenersi dall' alimentare dei majali , dei conigli , dei pol- 
li, o dal nutrire dei piccioni in luoghi chiusi, o in cortili poco 
spaziosi, e poco ventilati. 

Gli abitanti delle case e particolarmente nei quartieri popo- 
lati dovrebbero a questo riguardo sorvegliarsi a vicenda, e con- 
tribuire ognuno per la propria parte a conservare la nettezza delle 
strado in ispecie quando esse sono strette, che tutto questo b d'in- 
teresse comune; se I' epidemia non infierisce straordinariamente 
noi pensiamo che sia inutile il chiudere le chiese, le caffetterie, 
i teatri; queste misure supposte buone hanno il grava inconve- 
niente di spaventare gli abitanti , di togliere agli uni i conforti del' 
la religione, e agli altri i piaceri che fanno dimenticare la ma- 
lattia dominante. L'Esempio di Varsavia deve in questo caso ser- 
virci di norma. Nei primi mt menti dello sviluppo della malattìa 
li volle ricorrere a queste diverse precauzioni o molti dei nostri 
compagni si unirono a noi per opporsi a tale misura e tutti d'ac- 
cordo ci limitammo ad ordinare che le chiese non venissero aperte 
per tempissimo e che fossero chiuse prima di none. Le Caffetterie 
continuarono ad essere frequentate, e quella di M. Chórot era del 
continuo piena di persone. I Teatri erano aperti ogni giorno, le 
feste pubbliche non furono interrotte. Due cerimonie maestose 
ebbero luogo V uua al giardino di Krasincky l' altra al paiano 
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di Sassonia; Per c»c li imi una folla immensa di persone , La 
Solennità del Corpus Domini fu celebrata cella solila pompa 
«1 i n nessuna di queste circostanze si rimarcò elio il numero dei 
malati divenisse più considerevole; un simile fallo fc di sna na- 
tura ben consolante, ciò nullameno vi sono carte precauzioni 
r utilità delle quali non potrebbe essere conlrastala . I Dircltori 
dei Teatri moltiplicheranno i meni di ventilatone; essi potran- 
no durante il corso dello rappresentazioni collocare nelle differen- 
ti parli della Sala dei vasi contenenti dell' acqua clorurata . I pro- 
prietarii delle caffetterie e delle bettole useranno degli stessi mez- 
zi. Esercitando la malattia in discorso le sue stragi nella state gli 
abitanti delle citta invece di limitarsi a rimanere in luoghi chin- 
ai e stretti scelgano per le passeggiale loro dei luoghi elevati do- 
ve i punti di riunione e le caffetterie Sono bene ventilati. A Pa- 
rigi le viciname di Montmartre, di Belle ville ecc. sarebhero molto 
convenienli ed altri luoghi ancora possono presentare analoghi 
vantaggi. Le persone religiose che frequentano le chiese si guar- 
deranno il più che Sia possibile di portatisi a digiuno, si gua- 
rentiranno dalla umidita dei piedi e guarderanno soprattutto di 
non rimanervi troppo a lungo. In caso di inumazione i Parenti 
soli devono essere ammessi nel sacro recinto e la sepoltura si fa- 

Lo acque hanno una grande influenza sopra l'economia ani- 
male; noi abbiamo veduto assai spesso coincidere lo sviluppo del 
CholCrn eoo l'uso di bevande limacciose e sporche, al quale in- 
conveniente Si potrebbe ovviare assai di leggieri moltiplicando il 
numero delle fontane. 

La scelta delle bevande esige la più grnnde attenzione, non 
t d'uopo dissetarsi che allorquando sì ha cessato di traspirare, 
l'acqua dovrà essere chiara, e quando sia filtrata è preferibile ad 
ogni altra. Si potrebbe anche temperare con un poco di aceto o 
di acquavite. L'acqua tinta vale a dire quella alla quale si fosse 
aggiunto un poco di vino buono e pretlo i del pnn conveniente; 
nò credo che sia ÓV uopo consumar tempo e parole a fine di pro- 
vare che non v' ha niente di pernicioso quanto 1' abaso dei li- 
quori forti . 
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SINTOMI DEL CHOLÉBA MORBUS . 

L'attacco del CholeVa è spesso rapido e violento, ma in un 
grande numero di casi si annunzia con dei sintomi precursori, la 
conoscenza de! quali i di una estrema importanza, giacche in 
questo primo periodo i soccorsi della Medicina giunsero a salvare 
il maggior numero dei malati. Eccone la descrizione: Un senso di 
pena, di mal essere, una esaltata sensibilità, un dolore pili o meno 
vivo attorno all'umbilico c spesso una semplice diarrea, le escre- 
zioni di color biancastro, e tutto questo qualche volta va unito alla 
nausea c-ualchc volta no. Non è raro l'osservare una specie di 
tremore, di debolezza, di tintinnio alle orecchie, delle vertigini , 
degli abbagliamenti, un senso di peso ed anche di dolore al ca- 
po, n polso è accelerato » debole , la pelle umida e piii fredda 
dell'ordinario. Questi sintomi o soltanto qualcheduno di essi pos- 
sono perseverare per più ore od anche per un giorno o due. 

A questi segni precursori succedono le evacuazioni alvine 
biancastre o scolorate, poi i vomiti la materia de' quali ha molta 
analogia con quella degli escrementi . I crampi si osservano fre- 
quentemente tre o quattro ore prima dello sviluppo della malat- 
tia. Essi attaccano più d'ordinario le membra superiori ed infe- 
riori . Il più costante di tutti i sintomi del Cbolc'ra t per certo 
il subito abbattimento del polso, e l'alterazione della faccia non è 
meno rimarchevole; essa prende l'aspetto ippocratico, e si Colora 
in violetto ed in bleu più o meno scuro ; la medesima colorazio- 
ne ha luogo nelle braccia nelle mani , nelle gambe ; un altro fe- 

luno piaccia di toccare lo estremità del paziente la troverà diac- 
ciate e la lingua istessa sensibilmente fredda, le quali condizioni 
si possono riscontrare talora anche nell'aria espirata. Questa sen- 
sazione che fa mostra dì se agli astanti non è quasi mai avver- 
tita dal maialo che si lamenta invece di uno straordinario calo- 
re. Egli risente un senso di ardore all'epigastrio, domanda conti- 
nuamente da bere, e mostra preferire le bevande fredde. L'escre- 
zione delle urine e soppressa, la voce subisce un particolare eam- 
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biamento, essa diviene debole nuca ed appena sensibile ; la re- 
spirazione è sovente affannosa ; in meno a queste grandi altera- 
zioni la ragione conservasi intatta , il paziente risponde aggiusta- 
tamente alle inchieste che gli si dirigono, c non 6 che sull'ultimo 
periodo del male che pare immerso in una specie di coma. Negli 
ultimi momenti il Corpo si copre di un sudore freddo e viscoso . 

Questi diversi sintomi precursori o caratteristici non si pre- 
sentano sempre secondo l'ordine col quale li abbiamo descritti e 
non sempre fanno lutti mostra di se in ogni caso dì Che-Idra . 
CUcccliù ne sìa quando se ne manifestano alcuni fra di essi è 
d'uopo senza esitare ricorrere ad nn medico. 

DEI SOCCORSI CHE SI DEVONO APPRESTARE AL 
MALATO PRIMA DELL'ARRIVO DEL MEDICO. 

Quando una persona presenta alcuni dei sintomi che noi abbia- 
mo esposti bisogna occuparsi a richiamare sull' istante il calore 
all' esterno , e a togliere la concentrazione di esso che ha luogo 
verso gli organi interni . A questo fine sì prescriveranno delle be- 
vande calde , ammollienti , o aromatiche a seconda dei casi* Le 
più usate fra queste sono la decozione di riso, di orzo, l' infu- 
sione ben calda di foglie di menta polverizzata, di melissa o me- 
glio ancora di tè apprestandone una tazza ogni quarto d'ora od 
ogni mezz'ora. L'azione di queste bevande sarfc attivata con tre 
o quattro goccìe di ammoniaca liquida data in una Uzza di 
qualsiasi delle accennate infusioni ogni tre ore , o per mezza di 
n o iS goccie di liquore ammoniacale canforato in una cuc- 
chiaiata di acqua gommosa. Si collocherà il malato fra due co- 
perte di lana in antecedenza riscaldate , e si strisceranno sulla 
superficie del corpo a traverso della coperta dei ferri da stirare 
riscaldati. Si faranno delle frizioni sulla regione precordiale sul. 
le braccia, sulle gambe, sulle coscie cou delle flanelle imbevute 
dalcoolato di lavanda o di ramerìno, e sarà utile nel tempo stes- 
so dì applicare sui piedi, sulle mani e sul ventre dei senapismi. 
La frizioni dovranno essere possibilmente operate da due persone 
ognuna delie-quali strofinerà contemporaneamente una metà del 
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corpo avendo *eropre a cuore di tenere ben coperto il malato ; 
uri utile d'altronde clic ciascuno conservi presso di se un tubo 
di vetro che ai collocherà sopra un vaso dì acqua bollente, e ser- 
vir» a condurre il vapore nel Ietto del malato, le coperte del 
quale verranno sospese per mezzo di due cerchi . 

I bagni a vapore sono stati impiegati con successo in molti 
luoghi , ma per essi diveniva necessario il trasportare Ì malati , 
il che induceva gravissimi inconvenienti . Noi abbiamo di pre- 
sente gli apparecchi che possono fare arrivare il vapore fino al 
letto del malato. I bagni possono essere semplici; si può pure 
praticarli con una mescolanza di acqua con aceto e canfora in una 
sufficiente quantità di spirilo di vino per ogni pinta d'aceto ; de- 
vono essi durare da 8, a io minuti. 

È conveniente il lasciare il malato in riposo se si è in lui 
stabilita una moderata traspirazione ; nel caso contrario si conti- 
nueranno le fregagioni fino all'arrivo del medico. 

Quantunque questi diversi mezzi debbano essere messi in uso 
colla maggioro prontezza possibile, bisognerà nullameno ammi- 
nistrarli con ordine e senza precipitazione. Converrà pure ogni 
volta che sia possibile, collocare il malato in una camera separata 
da quelle che sono abitate dagli altri della famiglia- 
La convalescenza esige delle precauzioni che il medico do- 
vrà indicare, giacchi se ella è qualche volta rapida, in altri casi 
è lunga e penosa. Le ricadute non sono molto comuni , e quelle 
che si sono osservate sono state in ogni caso dovute a delle im- 
prudenze. Un uomo di circa So anni cade malato a Varsavia di 
Cholera ed è guarito per le cure del Dott. Euoch ; egli fa un 
pasto abbondante , ed i sintomi della malattia non lardano a ma- 
nifestarsi di nuovo; un regime di vita severo calma tutti i feno- 
meni ed il ritorno alla salute e stabile e perfetto. 

Soprattutto però non possiamo lasciare di avvertire che in 
questa terrìbile malattia bisogna amministrare i soccorsi fiuo dal 
primo momento. Cosi non si deve tardare un istante a far venire 
il medico allorquando durante una epidemia di Cholera si sente 
il più lieve mal essere , della debolezza, degli stordimenti , una 
semplice diarrea. Ella e quistione di vii* o di morte. 
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